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ORDINANZA 3274 

 

 

 

cosa si intendeva con la dizione di 
edifici strategici e rilevanti (che però venivano chiamati di Categoria I e II). 
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Decreto 3685 del 21_10_2003 
Successivamente la pubblicazione de
elenco degli edifici strategici e rilevanti di cui si riporta in seguito uno stralcio: 
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viene classificato come tale anche se 
solo in parte ospita una delle funzioni elencate; tale precisazione invece non viene fatta per gli edifici in 
classe III (rilevanti). 
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Regione Lombardia 
La Dduo 7237 del 22.05.2019 per le quali si attribuisce la classe degli edifici. 

In seguito si riportano gli stralci delle definizioni delle funzioni strategiche e rilevanti: 
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Analogamente al Dal Decreto 3685, dalla Dduo 7237 si riscontra 
viene classificato come tale anche se solo in parte ospita una delle funzioni elencate; tale precisazione 
invece non viene fatta per gli edifici in classe III (rilevanti). 
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REGIONE EMILIA ROMAGNA 
La legge regionale 
DGR_2009_1661_elenco_edifici_strategici. 

In seguito si riportano gli stralci delle definizioni delle funzioni strategiche e rilevanti: 
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Nelle definizioni non si precisa se la funzione è contenuta totalmente o in parte. 
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REGIONE TOSCANA

La legge regionale della Toscana che identifica le funzioni è Regolamento 9 luglio 2009, n. 
36/R. di cui si riporta in seguito uno stralcio:

strategica o rilevante rispetto alla dimensione del fabbricato.
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REGIONE PIEMONTE 
Per la definizione degli edifici strategici il Regione Piemonte fa riferimento al Decreto 3685 del 21_10_2003. 

 

 

REGIONE LIGURIA 

Attraverso la D.G.R. n. 1384/2003 anche la regione Liguria per la definizione degli edifici strategici fa 
riferimento al Decreto 3685 del 21_10_2003. 

 

 

REGIONE MOLISE 
Per la regione Molise non sono state trovate linee guida di riferimento per la definizione degli edifici 
strategici; per logica si rimanda quindi al Decreto 3685 del 21_10_2003. 

 

 

REGIONE SARDEGNA 
Per la regione Sardegna non sono state trovate linee guida di riferimento per la definizione degli edifici 
strategici; per logica si rimanda quindi al Decreto 3685 del 21_10_2003. 
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REGIONE  

Per la definizione degli edifici strategici il Regione Piemonte fa riferimento alla legge regionale 31 luglio 
2012, n. 23 di cui si riporta in seguito uno stralcio: 
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Nelle definizioni non si precisa se la funzione è contenuta totalmente o in parte. 
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REGIONE VENETO 

Per la definizione degli edifici strategici il Regione Veneto fa riferimento alla D.G.R. 28 novembre 
2003, n. 3645. 

 

ALLEGATO A (D.G.R. 28 novembre 2003, n. 3645) 

 

CATEGORIE DI EDIFICI DI INTERESSE STRATEGICO E OPERE INFRASTRUTTURALE DI RILIEVO 
FONDAMENTALE PER LA PROTEZIONE CIVILE 

(art.2 comma 3  Ordinanza PCM n.3274/03) 

 

interesse 
strategico di competenza regionale, la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 
fondamentale per le 
competenza dello Stato predisposto dal Dipartimento per la Protezione Civile. 
 
EDIFICI DI INTERESSE STRATEGICO 
Edifici in tutto o in parte destinati ad attività di: 

1. Protezione civile di enti territoriali (regione, provincia, comune e comunità montane), inserite 
nei relativi piani o strumenti operativi di Protezione Civile (CO.R.Em.; C.O.R.; COM - Centri 
Operativi Misti; COC - Centri Operativi Comunali; Centro funzionale preposto alla gestione 
di situazioni di emergenza), ospitanti funzioni di: 
- coordinamento, supervisione e controllo; 
- trasmissione dati e banche dati; 
- supporto logistico sia per il personale operativo (alloggiamenti e vettovagliamento) che per le 

operazioni di protezione civile (stoccaggio, movimentazione, trasporto); 
- assistenza e informazione alla popolazione. 

2. Strutture ad uso sanitario, pubbliche e private dotate di pronto soccorso (Ospedali, Cliniche e Case 
di cura accreditate  SUEM - centrali operative 118 e simili), presidi di assistenza sanitaria; 

3. Sedi amministrative Regionali, Provinciali, Comunali e di Comunità Montane ospitanti: 
- Consiglio, Giunta e Presidente/Sindaco; 
- polizia municipale; 
- anagrafe; 
- uffici tecnici di edilizia pubblica e urbanistica. 

4. Rimessaggio mezzi e attrezzature di base di cui alle attività precedenti. 
 

OPERE INFRASTRUTTURALI STRATEGICHE (edifici e manufatti vari) 

Infrastrutture, identificabili anche per lotti funzionali, in tutto o in parte destinati ad attività di: 

1. Stazioni ferroviarie e linee ferroviarie di competenza regionale; 
2. Stazioni di autobus, natanti, tramvie, filobus, taxi e metropolitane incluse in centri abitati di 

almeno 10.000 abitanti; 
3. Aeroporti ed eliporti di competenza regionale; 
4. Porti, Stazioni marittime, fluviali e lacuali di competenza regionale; 
5. 

emergenza provinciali e comunali; 
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6. Opere di presa, regolazione e adduzione degli acquedotti fino alle dorsali cittadine;
7. Produzione, regolazione, trasporto e distribuzione di energia elettrica fino ad impianti di media 

tensione; 
8. Produzione, regolazione, trasporto e distribuzione di materiali combustibili fino alle dorsali 

cittadine; 
9. Servizi di comunicazione pubblica a diffusione nazionale e locale (radio, telefonia fissa e mobile e 

televisione); 
10. Rimessaggio mezzi e attrezzature di base di cui alle attività precedenti. 

 

 

ALLEGATO B (D.G.R. 28 novembre 2003, n. 3645) 

CATEGORIE DI EDIFICI E OPERE INFRASTRUTTURALI CHE POSSONO ASSUMERE RILEVANZA IN RELAZIONE 
ALLE CONSEGUENZE DI UN EVENTUALE COLLASSO 

(art.2 comma 3  Ordinanza PCM n.3274/03) 

Il presente elenco attiene a Categorie di edifici ed opere infrastrutturali di competenza regionale 
che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso ed è parte 

la Protezione Civile. 
 

 

EDIFICI RILEVANTI 
Edifici destinati a qualsiasi attività di altezza superiore ai 24 metri alla linea di gronda. 

Edifici in tutto o in parte destinati ad attività di: 

1. Asili e scuole di ogni ordine e grado, pubbliche e private; 
2. Stadi, palazzetti dello sport e palestre; 
3. Altre strutture pubbliche e private di cui al comparto sanitario (AULSS), socio-sanitarie e socio-

 
4. Edifici ad uso pubblico di dimensioni significative e soggette a grande affollamento; 
5. Centri commerciali, grandi magazzini e mercati coperti con superficie superiore o uguale a 5.000 

mq; 
6. Musei, biblioteche e sale espositive con superfici superiori o uguali a 1.000 mq e non soggette a 

vincoli monumentali; 
7. Sale ad uso pubblico per spettacoli, convegni e manifestazioni con capienza superiore a 100 unità; 
8. Sedi centrali di Banche, Operatori finanziari e uffici postali; 
9. Industrie con personale impiegato superiore a 100 unità o di rilevanza in relazione alla pericolosità 

degli impianti e delle sostanze lavorate; 
10. Attività di tipo alberghiero con capienza superiore o uguale a 100 unità; 
11. Chiese e locali di culto non soggetti a vincoli monumentali; 
12. Rimessaggio mezzi e attrezzature di base di cui alle attività precedenti. 

 

 

OPERE INFRASTRUTTURALI (edifici e manufatti vari) RILEVANTI 

Infrastrutture, identificabili anche per lotti funzionali, in tutto o in parte destinati ad attività di: 
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1. Collegamenti tra capoluoghi di provincia e comuni e tra comuni e frazioni, incluse le relative opere 
 

2. Opere di sbarramento, dighe di ritenuta e traverse con altezza compresa tra 10 e 15 metri o che 
determinano un volume di invaso compreso tra 100.000 mc. e 1 mil.mc.; 

3. Rimessaggio mezzi e attrezzature di base di cui alle attività precedenti. 
 

In questo caso sia per gli edifici strategici che per quelli rilevanti la funzione è attribuita se è ospitata in 
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REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 

Per la definizione degli edifici strategici il Regione Friuli Venezia Giuia fa riferimento degli  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 luglio 2011, n. 0176/Pres. 

Art. 2 (Edifici di interesse strategico e opere la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 
- DM 14.01 2008 e successive modificazioni 

ed integrazioni4 ))  

1. Gli edifici di interesse strategico la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale 
per le finalità di protezione civile sono quelli in tutto o in parte ospitanti funzioni di comando, supervisione 
e controllo, sale operative, strutture ed impianti di trasmissione, banche dati, strutture di supporto logistico 

supporto alle operazioni di protezione civile quali stoccaggio, movimentazione, trasporto, comprese le 
strutture pe

utilizzo è regolato dai seguenti soggetti istituzionali: a) organismi governativi; 3 Comma aggiunto da art. 2, 
c. 1, DPReg. 22/10/2014, n. 0202/Pres. (B.U.R. 5/11/2014, n. 45). 4 Parole aggiunte da art. 2, c. 1, DPReg. 
19/3/2018, n. 056/Pres. (B.U.R. 4/4/2018, n. 14). b) uffici territoriali di Governo; c) Protezione civile 
regionale e comunale e associazioni di volontariato di protezione civile; d) Corpo nazionale dei Vigili del 

Forze di polizia; h) Corpo forestale dello Stato e regionale; i) Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia; j) 
Consiglio Nazionale delle Ricerche; k) Corpo nazionale di soccorso alpino; l) Istituto nazionale di 
Oceanografia e Geofisica sperimentale; m) Ente nazionale per le strade; n) Società di gestione autostradale; 
o) Friuli Venezia Giulia Strade Spa; p) Rete Ferroviaria Italiana; q) Proprietari e gestori della rete di 
trasmissione nazionale, delle reti di distribuzione e di impianti rilevanti di produzione elettrica.  

2. Altri edifici di interesse strategico sono: a) gli ospedali di rilievo nazionale e di alta specialità, ospedali di 
rilievo regionale, edifici di ospedali della rete ospedaliera regionale ospitanti i servizi la cui funzionalità è 
essenziale nelle situazioni di emergenza, quali pronto soccorso, dipartimento di emergenza, centrali 
operative del 118, aree chirurgiche e di terapia intensiva, edifici di Aziende per i Servizi Sanitari e Aziende 

i individuati nel piano di protezione 
civile regionale e comunale.  

3. Le opere la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di 
protezione civile consistono in: a) strutture primarie, connesse con il funzionamento di acquedotti, quali 
opere di presa, regolazione e adduzione; b) strutture connesse con la produzione, il trasporto e la 
distribuzione di materiali combustibili; c) strutture connesse con il funzionamento di servizi di 
comunicazione a distribuzione nazionale e regionale, quali radio, televisioni, telefonia fissa e mobile, ponti 

torri faro; e) strade provinciali e comunali 

liporti, 
porti e stazioni marittime; g) dighe; h) impianti classificati come grandi stazioni ferroviarie, reti ferroviarie 

disposizioni per la gestio
- DM 14.01 2008 e successive 

modificazioni ed integrazioni5 ))  
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1. Gli edifici che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso sono: a) 

normalmente presenti comunità di dimensioni significative, nonché edifici e strutture aperti al pubblico 
suscettibili di grande affollamento, il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini di perdite di 
vite umane; b) le strutture il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini di danni ambientali; 
c) gli edifici il cui collasso può determinare danni significativi al patrimonio storico, artistico e culturale, 
fatte salve le eventuali diverse direttive, disposizioni e linee guida per la valutazione e riduzione del rischio 
sismico del patrimonio culturale tutelato emanate con riferimento alle Norme tecniche per le costruzioni di 
cui al DM 14.01.2008 e successive modificazioni ed integrazioni6 ed alla relativa circolare ministeriale 
esplicativa 2.02.2009 n. 617 e successive modificazioni ed integrazioni7 .  

2. Rientrano tra gli edifici e le strutture di cui al comma 1, lettere a), b) e c) quelli adibiti a: a) sedi degli Enti 
pubblici e sedi adibite a funzione pubblica di dimensioni significative e soggette a rilevante accesso di 
pubblico; b) asili nido, scuole di ogni ordine e grado, sedi universitarie, accademie, conservatori, collocati in 
edifici ad uso esclusivo, compresi i locali adibiti a mensa, le palestre e le case dello studente annessi; c) 
edifici di ospedali regionali, pubblici e privati accreditati, ospitanti servizi non essenziali ai fini 

-assistenziali per non 
autosufficienti, quali case di riposo, case di cura e orfanotrofi, poste in edifici ad uso esclusivo; 5 Parole 
aggiunte da art. 2, c. 1, DPReg. 19/3/2018, n. 056/Pres. (B.U.R. 4/4/2018, n. 14). 6 Parole aggiunte da art. 3, 
c. 1, DPReg. 19/3/2018, n. 056/Pres. (B.U.R. 4/4/2018, n. 14). 7 Parole aggiunte da art. 3, c. 1, DPReg. 
19/3/2018, n. 056/Pres. (B.U.R. 4/4/2018, n. 14). d) edifici per il culto con superficie utile maggiore di 200 
metri quadrati ed opere in elevazione di pertinenza; e) sale ad uso pubblico, quali auditorium, teatri, sale 
multimediali, centri sociali e socioassistenziali e sale polifunzionali, con capienza utile superiore a cento 

ristorazione e attività ricreative, con superficie utile maggiore di 200 metri quadrati o con capienza 
complessiva utile superiore a cento unità; g) ricreatori, oratori ed edifici assimilabili per funzione con 
capienza utile superiore a cento unità; h) impianti destinati al pubblico adibiti ad attività sportive quali stadi 
e palazzetti dello sport, comprese opere ed infrastrutture connesse, quali parcheggi in struttura; i) 
discoteche, sale da gioco e simili con capienza utile superiore a cento unità; j) centri commerciali, grandi 
magazzini, mercati coperti, fiere stabili, di superficie superiore a 5000 metri quadrati; k) palazzi di giustizia; 

prodotti radioattivi, chimici o biologici potenzialmente inquinanti, ecc.); n) edifici industriali in cui è prevista 
una presenza contemporanea media superiore a cento unità; o) silos di significative dimensioni e industrie 
rilevanti in relazione alla pericolosità degli impianti di produzione, lavorazione, stoccaggio di prodotti 
insalubri o pericolosi, quali materie tossiche, gas compressi, materiali esplosivi, prodotti chimici 
potenzialmente inquinanti, e nei quali può avvenire un incidente rilevante per evento sismico. 3. Le altre 
opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso sono: a) le 
stazioni per il trasporto pubblico su gomma e su rotaia; b) le stazioni per il trasporto pubblico su fune, 
comprese le strutture necessarie al funzionamento della via di trasporto su fune; c) le autorimesse ad uso 
pubblico in struttura con più di trecento unità di sosta a disposizione; d) le opere di ritenuta idraulica con 
altezza dello sbarramento maggiore di 5 metri o con volume di invaso superiore a 50.000 metri cubi; e) gli 
impianti primari di depurazione. 

 

solo in parte ospita una delle funzioni elencate; tale precisazione invece non viene fatta per gli edifici in classe 
III (rilevanti). 
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REGIONE MARCHE 
Per la definizione degli edifici strategici la Regione Marche fa riferimento al DGRM-n.-1520-del-11.11.2003. 

 

 

 

Nelle definizioni non si precisa se la funzione è contenuta totalmente o in parte. 
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REGIONE UMBRIA 

Per la definizione degli edifici strategici e rilevanti la Regione Umbria fa riferimento DGR-
1700-03. 

 

 

  

Nelle definizioni non si precisa se la funzione è contenuta totalmente o in parte. 
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REGIONE LAZIO 

Per la definizione degli edifici strategici e rilevanti la Regione Lazio fa riferimento alla delibera DGR-
793_2020. 
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data se la funzione è anche solo parzialmente presente. 
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REGIONE ABRUZZO 

Per la definizione degli edifici strategici e rilevanti la Regione Lazio fa riferimento alla delibera DGR1009-
2008. 
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Nelle definizioni non si precisa se la funzione è contenuta totalmente o in parte. 
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REGIONE TRENTINO 

Per la definizione degli edifici strategici e rilevanti la Regione Lazio fa riferimento alla delibera n°288 del 
27/03/2018. 

  



30 
 

 

 

Nelle definizioni non si precisa se la funzione è contenuta totalmente o in parte. 
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REGIONE CAMPANIA 
Per la definizione degli edifici strategici e rilevanti la Regione Campania fa riferimento alla delibera N. 
3573.del 5 dicembre 2003. 
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Nelle definizioni non si precisa se la funzione è contenuta totalmente o in parte . 
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REGIONE PUGLIA 

Per la definizione degli edifici strategici e rilevanti la Regione Puglia fa riferimento alla delibera 
1214_2011_1. 
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In queste definizioni sia per la classe III che per la classe IV la funzione viene riconosciuta quando si ha la 
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REGIONE CALABRIA 

Per la definizione degli edifici strategici e rilevanti la Regione Calabri fa riferimento alla Deliberazione n. 292 
della seduta del 14.07.2014. 
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Nelle definizioni non si precisa se la funzione è contenuta totalmente o in parte . 
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REGIONE SICILIA 

Per la definizione degli edifici strategici e rilevanti la Regione Calabri fa riferimento alla Deliberazione DDG 
n_8 del 13-01-2020. 
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Analogamente al Decreto 3685 anche per la DDG n_8 del 13-01-2020si riscontra che per la classe 4 
viene classificato come tale anche se solo in parte ospita una delle funzioni elencate; 

tale precisazione invece non viene fatta per gli edifici in classe III (rilevanti). 
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